
 

 

 

Prot. n.1870 

Foggia, 11/03/2020 

 
 

IL PRESIDENTE 

 

VISTO il D.Lgs. 30/03/2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle pubbliche amministrazioni”, e s.m.i.; 

VISTA la Legge 22/05/2017, n. 81, recante “Misure per la tutela del lavoro autonomo non 

imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei temi e nei luoghi del lavoro 

subordinato”, con particolare riferimento agli artt. da 18 a 23; 

VISTO il D.L.23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

VISTO il D.P.C.M. 23 febbraio 2020, recante “Disposizioni attuative del D.L. 23 febbraio 2020 n. 

6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 

COVID-19”; 

VISTO il D.P.C.M. 25 febbraio 2020, recante “Ulteriori disposizioni attuative del D.L. 23 febbraio 

2020 n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19”; 

VISTA la direttiva n.1/2020 del 25 febbraio 2020 del Ministro per la Pubblica Amministrazione, 

recante “Prime misure in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 

Covid-2019 nelle pubbliche amministrazione al di fuori delle aree di cui all’articolo 1 del D.L. n.6 

del 2020”; 

VISTO il D.P.C.M. 1° marzo 2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del D.L. 23 febbraio 2020 

n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 

COVID-19”; 

VISTO il D.P.C.M. 4 marzo 2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del D.L. 23 febbraio 2020 

n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 

COVID-19”, con particolare riferimento all’art.1, comma 1, lett. n); 

VISTO il D.P.C.M. 8 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 

febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 59 dell’8 marzo 2020; 

VISTO il D.P.C.M. 9 marzo 2020 recante “Nuove misure per il contenimento e il contrasto del 

diffondersi del virus Covid-19 sull’intero territorio nazionale”; 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato per 

la durata di sei mesi dalla data della citata delibera lo stato di emergenza, in conseguenza del rischio 

sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

CONSIDERATO che i DPCM perseguono l’obiettivo di limitare allo stretto necessario lo 

spostamento delle persone al fine di contenere la diffusione dell’epidemia Covid-19; 

RITENUTO pertanto, doveroso adottare misure volte a garantire la tutela della salute dei dipendenti 

del Conservatorio, fermo restando la necessità di assicurare il funzionamento dei servizi essenziali 

dell’Istituzione; 
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NELLE MORE della definizione delle modalità di lavoro agile, disciplinata dagli articoli da 18 a 23 

della Legge 22 maggio 2017, n. 81 per la durata dello stato di emergenza di cui alla deliberazione del 

Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020 e cioè fino a tutto il 31/7/2020; 

CONSIDERATA la sospensione delle attività didattiche e non sussistendo ulteriori esigenze di 

pulizia dei locali;  

 

DISPONE 

 

Nella settimana dal 16 al 21 marzo 2020 il Conservatorio rimarrà chiuso in quanto il personale tecnico 

amministrativo tutto usufruirà delle ore di lavoro eccedenti e dei periodi di ferie non goduti dell’anno 

precedente, al fine di limitare lo spostamento dei lavoratori pendolari e ridurre al minimo il pericolo 

di contagio. 

Le presenti determinazioni saranno operanti sino dal 16 marzo 2020 con riserva di ulteriori modifiche, 

qualora siano adottati ulteriori provvedimenti nazionali in tema di emergenza sanitaria Covid-2019. 

 

 

Il Presidente 

Dott. Saverio Russo 
(documento sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 21 comma 

2 del D.Lgs n. 82 del 07/03/2005 – Codice dell’Amministrazione 
Digitale convalidato da timbro digitale ai sensi della normativa 

CNIPA) 

 

 
 


